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◆«L’obbligo scolastico a 15 anni
è stato un vero successo
Trentamila studenti in più»

◆Arrivano o tornano sui banchi
sette milioni e seicentomila ragazzi
Il calendario regione per regione
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●■IN BREVE

Rutelli: a Roma
centro chiuso
■ «Continueremonella limitazione

deltrafficonelcentrostorico».Lo
haaffermatoilsindacodiRoma,
FrancescoRutelli,nelcorsodi
un’intervistatrasmessaieriseradal
Tg3.Facendoriferimentoallade-
cisionedeisindacidiBolognaeMi-
lanodiriportareimezziprivatinei
lorocentristorici,Rutellihadetto:
«Livogliovedereimieicolleghiria-
prireicentristoricialtraffico,dan-
neggiareimonumentiecreare
congestionealtraffico».Lalimita-
zionedellacircolazioneprivatanel
cuoredellacapitalepermettean-
che,secondoilsindacodiRoma,di
ridurre«unmilionedispostamenti
checreanoognigiornoinquina-
mentoinogniquartiere».

Code di 20 chilometri
ieri sull’A-15
■ Unacodadi20chilometrisièfor-

mataierisull‘A-15,neltrattotra
Pontremoli(MassaCarrara)eBer-
ceto(Parma), indirezioneParma,
acausadialcuni lavorinellagalleria
diValico,conscambiodicarreg-
giata,complicel’intensotrafficodi
rientrodalweekend.Irallenta-
mentisisonocominciatiaregistra-
reapartiredalle17.Ilrientroha
causatorallentamentianchesul-
l’A11, inparticolaretraLuccaePi-
stoia, indirezioneFirenze.Infine
sonocinqueichilometridicodare-
gistratisull’A1,traIncisaeFirenze
sud,indirezionenord,acausadi
unincidente.

Nonnismo, il ministro:
«Pene più dure»
■ Sarannoinaspritelepeneneicon-

frontideiresponsabilidiepisodidi
nonnismo.Lohadettoilministro
dellaDifesa,CarloScognamiglio,
cheierihavolutoesserepresentea
Monzainoccasionedel70/mo
GranPremiod’Italia.Parlandonel
paddockdell’autodromo,Sco-
gnamigliotral’altrohaprecisatoal
riguardo:«Ilnonnismosaràunca-
pitolodefinitivamenteaccantona-
toquandosaràfinitoilcontestonel
qualequestabruttacosasisvilup-
pa,cheèilserviziomilitareobbli-
gatorio. Intantomodificheremo
l’ordinamentopenalemilitareper
introdurrepunizionipiùefficaci».

Primo giorno di scuola
ma non uguale per tutti
Berlinguer rilancia la formazione al lavoro

Silvi/ Ansa

Dal Papa
auguri a prof
e studenti

ROMA Trentamila studenti in
più sui banchi di scuola, grazie
all’innalzamento dell’obbligo a
15 anni. E per il futuro il mini-
stro Luigi Berlinguer punta a
rendere una realtà l’obbligo for-
mativoper i ragazzi finoa18an-
ni. L’annuncio arriva proprio
mentre, a scaglioni, a seconda
delleregioni, ibambinieiragaz-
zicomincianoatornaresuiban-
chi di scuola. «Quella della
scuolafinoa15anni -hadettoil
ministro Berlinguer - , è stata
una scommessa vinta. Quasi
tutti i ragazzi che a giugno han-
no terminato la scuola media si
sono iscritti alle superiori». Ma
nel futuro, secondo il ministro,
bisogneràconiugaresemprepiù
istruzionescolasticaeformazio-
ne per il lavoro. Berlinguer rav-
visa la necessità di «assicurare
altri percorsi almeno fino ai 18
anni» per favorire la formazio-
ne. «Non si tratta - ha spiegato il
ministro - di elevare fino a 18
anni l’età scolastica obbligato-
ria che oggi 15 anni. Obbligo
scolastico e obbligo formativo
non sono sinonimi. Tutti sono
obbligati a frequentare lascuola
fino a 15 anni compiuti. Ma poi
tuttihannoildirittodiimparare
un mestiere, almeno fino a 18
annidietà.Inbaseallaleggeche
ha recepito il patto di Natale sul
lavoro, le istituzioni devono ga-
rantirlo attraverso un ventaglio
molto ampio di proposte for-
mative, fino all’esame di stato
e/o università, ma anche attra-
verso corsi di formazione pro-
fessionale, l’alternanza scuola

lavoro,l’apprendistato».
Da oggi, i primi a tornare fra i

banchisecondoilcalendariouf-
ficiale, con la riapertura delle
scuolediogniordineegrado,sa-
ranno i ragazzi dell’Emilia Ro-
magna, Marche e Abruzzo. Per
molti altri studenti invece - dal
momento che le aule riapriran-
noinmodoscaglionatoregione
per regione - l’estate ‘99 durerà
qualche giorno in più. Ma c’è
anche chi, a scuola, è già torna-
to, come nel caso degli studenti
di due istituti superiori di Mila-
no e Vieste. A sancire la possibi-
lità di un via differenziato alle
lezioni è lo stesso calendario
scolastico nazionale per l’an-
no1999-2000. I consigli di cir-
colo e di istituto delle singole
istituzioni scolastiche - si sotto-
linea infatti nell’ordinanza mi-
nisteriale - possono procedere
ad «opportuni adattamenti del
calendario scolastico», fermo
restando il limite dello svolgi-
mento di «almeno 200 giorni di
lezione». Da quest’anno po-
trebbe dunque scomparire il
primo giorno di scuola uguale
per tutti, almeno nell’ambito
della stessa Regione. Ma ecco le
date di riaperturadelle scuole in
base al calendario ufficiale. Nel-
la provincia autonoma di Tren-
to, sempre oggi, riapriranno so-
lo le secondarie superiori. Nei
giorni successivi - in maniera
scaglionata perché la decisione
spetta alle singole Sovrinten-
denzescolastiche-riprenderan-
no le lezioni a seconda delle re-
gioni. Martedì 14 sarà la volta

della Provincia autonoma di
Bolzano. Mercoledì 15 settem-
bre riapriranno i battenti le
scuole del Piemonte, della Valle
d’Aosta, della Lombardia, del
Friuli Venezia Giulia, della To-
scana, dell’Umbria, del Lazio
(solo elementari e medie). Gio-
vedì 16 aule aperte in Veneto,
nel Molise e nella Campania.
Sempre il 16 sarà la volta delle
elementari e medie della pro-
vinciadiTrentoedelleseconda-
rie superiori del Lazio. Lunedì
20 settembre riapriranno le
scuoleinLiguria,nellePuglie,in
Basilicata, inCalabriaeinSarde-
gna. Infine, martedì 21 rico-
minceranno infine le lezioni in
Sicilia.

Buone notizieanchesul fron-
te della popolazione scolastica:
dopo anni di calo nel numero
degli studenti, sembraoraesser-
si stabilizzata. Saranno infatti
complessivamente 7 milioni
590.892-secondoidatiresinoti
dal ministero della Pubblica
Istruzione - gli alunni stimati
chesiederannotra ibanchique-
st’anno (dati relativi alle iscri-
zioni), contro i 7 milioni
540.156chehannofrequentato
la scuola lo scorso anno. Cresce
inoltre il numero di alunni stra-
nieri. Lo scorso anno, infatti, gli
studenti di nazionalità non ita-
liana erano 86.222, pari
all’1,09% sul totale degli alunni
(contro i 71.357 dell’anno sco-
lastico 1997-’98), ma per l’anno
scolastico che sta per comincia-
re si prevede che il loro numero
supereràle100.000unità.

DATI OCSE

Giovani disoccupati in famiglia
Il primato europeo agli italiani

■ IlPapaieriharivoltoastu-
dentieinsegnantigliauguri
perunaserenaripresadel-
l’annoscolasticoelihaesor-
tatianonarrendersi«dinan-
zialledifficoltà»cheposso-
nocomportareicompitidi
apprendereedieducare.
«Inmoltenazioni-haricor-
datoGiovanniPaoloIIprima
dellatradizionalepreghiera
dell’AngelusinpiazzaSan
Pietro- ilmesedisettembre
coincideconl’iniziodelleat-
tivitàscolastiche,dopoime-
sidellevacanze».
«Aglistudentieailoroinse-
gnantieall’interomondo
dellascuola-haaggiuntoil
pontefice-augurodicuore
unaserenaripresadel loro
lavoro».
IlPapahapoidirettouna
particolarepreghieraalla
Madonnaperché«aiuticolo-
rochesonoimpegnatipiùdi-
rettamentenelcampodella
scuolaedellaricercascien-
tifica,perchénonsiarrenda-
nodinanzialledifficoltà,ma
concludanofelicementeil lo-
roitinerario,scoprendol’in-
timaconvergenzaecomple-
mentarietàdiragioneefe-
de».

ROMA L’Italia vanta un singola-
re primato nell’ambito dei Paesi
industrializzati,riferitoalpiùele-
vato numero di giovani che con-
tinua a restare in famiglia anche
inetàabbastanzainoltrata,senza
poter contare su autonome fonti
di finanziamento ed inoltre ta-
gliati fuoridalmercatodellavoro
ufficiale.Èquantorisultadaalcu-
nidatielaboratidall’Ocse, l’orga-
nizzazione per la cooperazione e
lo sviluppo economico, nell’am-
bito di una serie di studi dedicati
alla fase di transizione post-sco-
lastica, in vista dell‘ inserimento
nelmondolavorativo.

Dalle statistiche risulta infatti
che nella fascia di età compresa
fra i 25 ed i 29 anni nel nostro
Paese ben il 72,5% dei maschi ed
il 51,8% delle donne continua a
vivere in famiglia, contro una
media, relativa a 14 Paesi indu-
strializzati europei che invece, ri-
spettivamente nei due casi, è del
39,7edel24,8%.

Ma un altro ‘record‘ che carat-
terizza la situazione del mondo
giovanile in Italia è rappresenta-
to dalla pressochè assoluta di-
pendenza dalla stessa famiglia
quanto a risorse finanziarie: nel
nostroPaese,infatti,benil67,5%
dell’intera platea di giovani in
età fra i15ed i24annidichiaradi

disporre soltanto del denaro dei
familiari.

Particolarmente elevato è poi
anche il tasso di disoccupazione,
soprattuttoperilaureati.

La tabella seguente fa il punto
della situazione relativa alla per-
manenza in famiglia dei giovani
(in percentuale sul totale) fra i 25
edi29anni,indiversiPaesi:

AUSTRIA:uomini40,7;donne
20,5;

BELGIO uomini 23,5; donne
13,5;

FINLANDIA uomini 7,0; don-
ne2,3;

FRANCIAuomini23,2;donne
11,4;

GERMANIA uomini 27,1;
donne11,9

GRECIA uomini 65,5; donne
38,7

IRLANDAuomini39,3;donne
25,2

ITALIA uomini 72,5; donne
51,8;

LUSSEMBURGO uomini 36,6:
donne21,9;

OLANDA uomini 19,5; donne
6,1;

PORTOGALLO uomini 65,9;
donne50,3;

SPAGNA uomini 72,2: donne
56,6;

REGNO UNITO uomini 22,5;
donne11,9.


